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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SPALLINO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 MAGGIO 194g 

Ricostituzione della Pretura a, Canti1. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nel 1924 il fasci-
smo sopprimeva la Pretura che nella città 
di Cantù era stata istituita qualche tempo 
dopo l 'unificazione d 'Italia. Soppressa la Pre-
tura, vi si istituiva una sede staccata, che non 
soddisfa, nè alle esigenze della giustizia, nè 
agli interessi delle popolazioni di quella indu-
striosa città e dintorni, nè alle esigenze della 
economia dell'Erario. 

Cantù è la terza città della provincia di 
Como, per densità di popolazione, per fe1vore 
di industrie, per attività di artigiani, per ren-
dimento agricolo. Ha una popolazione di 
20.330 abitanti. Conta, da sola, circa 600 fab-
briche di mobili, e vi fioriscono l'industria 
del merletto, dei tappeti, dei tessuti di seta e 
lana ed ha P-Stesi commerci con l 'esteTo. Vi 
sono due fiorenti collegi, un istituto tecnico 
comunale pareggiato, un liceo pareggiato, una 
scuola di avviamento al lavoro, una scuola 
del mobile e del merletto. Ha l'Ufficio imposte 
del registro ed è sede di ·comando di stazione 
di Carabinieri e di un comando di brigata delle 
Guardie di finanza. A dare un'idea della impor-
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tanza della località basti dire che, dal 1° gen-
naio 1948 al 31 gennaio 1949, quell'Ufficio di 
registro ha incassato: per imposta entrata lire 
281.396.144; imposte registro lire 25.007. 706; 
abbonamento radio · 10.058.853; imposta tra-
scrizione lire 7.872.786; mentre l'Ufficio distret-
tuale delle imposte dirette ha dato un gettito 

·complessivo di lire 252.300.000 delle quali 
41.200.000 di ricchezza mobile, e 80.000.000 
di imposte straordinarie (patrimonio, profitti 
di guerra, contingenza, ecc.). Ebbene, in. una 
città di tanta importanza, e in una zona cosi 
ricca, popolosa e industriosa, funziona, a di-
sdoro della giustizia, una sede staccata della 
pretura di Como, con sole quattro udienze al 
mese, due penali e due civili, escluso ogni altro 
servizio, udienze tenute da un n1agistrato 
che da Como deve trasferirsi di volta in volta 
a Cantù, in una Rede assolutamente inadatta, 
servendosi come cancelliere di un funzionario 
del Municipio di Cantù, preso a p~estito. 

Attualmente la sede staccata della Pretura 
di Cantù, ha una sua particolare giurisdizione 
su 13 Comuni e precisamente: 
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Popo- Distanza 
da Canti1 

lazio ne Krn. 

AÌzate Brianza. 2.19(i () 

Bregnano 2.371 fi 

Brenna; 1.100 () 

Cabiate 3.739 lO 
Carimate. 1.123 4 

Carugo Arosio 4.600 10 
Cermenate . 3.998 f) 

Cucciago . 1.377 3 
Figino Serenza. 2.301 3 
Inverigo 4.736 11 
Màriano Comense . 9.536 i 
Vertemate Con Minoprio 1.680 5 

complessivamente, una popolazione di 59.090 
abitanti. 

Le denunzie e le querele nel 1946 furono 
ben 1.100; nel 194 7, 1425; nel 1948, 1.633. Nel 
ramo civile, furono pronunziate 4 7 sentenze 
nel 1946, 51 nel 1947, 49 nell948. Per l'anno 
in corso a tutto il 22 aprile 1949, sono pendenti 
81 cause civili. È intuitivo che con l'aumento 
della competenza dei Pretori, già approvata 
dal Parlamento, il lavoro çivile aumenterà., 
notevolmente. 

Ma questa precisa elencazione, che dà, la 
dimostrazione del notevole lavoro giudiziario, 
così pure limitato alle pure e semplici udienze, 
non sarebbe.completa, se non dessimo la prova 
che il ricostituire la Pretura a Cantù significhi 
una grande economia per l'Erario. 

Come abbiamo detto, a Cantù, esistono 
l'Ufficio delle imposte e l'Ufficio del registro, 
che hanno giurisdizione non solo sopra gli 
elencati tredici comuni, ma anche sui comuni 
di: 

Popo- Distanza 
da Cantù 

lazio ne Km. 

Capiago Intimiano 2.332 5 
Casonate con Bernate . 1.590 8 
Cascina Rizzardi 1.014 9 
Fino Mornasco . 3.710 9 
Rovellasca 3.370 ll 
Rovello Porro 3.327 12 
Senna Comasco . 445 5 

Pertanto si p1·opone che la ricostituenda 
Pretura di Cantù sia composta, non solo dei 
Comuni sui quali ha attualmente giurisdizione 
come sede staccata della Pretura di Como, 
ma anche su quest'ultimi Comuni, in modo 
da far coincidere territorialmente la giuri-
sdizione giudiziaria con la giurisdizione fiscale; 
col duplice beneficio di render una la giurisdi-
zione tanto degli uffici fiscali, quanto di quelli 
degli uffici giudiziari, e alleggerire, conseguen-
temente il lavoro, già graYoso, della Pretura 
di Como. 

E poichè questi ultimi Comuni, attualmente 
sono sotto la giurisdizione della pretura di 
Como, essi vanno aggiunti alla giurisdizione 
delle ricostituenda pretura, con vantaggio degli 
abitanti e con sgravio di lavoro per la Pretura 
di Como. 

Quanto ali 'affermata economia che lo Stato 
farebbe, ricostituendo la Pretura a Cantù, si 
fa presente che nella sede staccata si tengono 
puramente e semplicemente le 'udienze. Tutte 
le istruttorie vengono fatte alla Pretura di 
Cmno, distante da Cantù circa 12 chilometri 
che diventano 22 o 25 chilometri quando si 
tratta di parti o pubblici funzion~ri, o pub-
blici ufficiali che risiedono a Carimate o In-
verigo. A tutte queste persone, specialmente 
ai carabinieri, alle guardie di finanza, alle 
guardie campestri, che, dalla sede di Cantù 
o da quella di Mariano si debbono portare a 
Como, per deporre, per atti notori, per infor-
mazioni e chiarimenti ecc., vanno · pagate 
diarie e trasferte, come diarie e trasferte 
vanno pagate ai magistrati delegati. Tutte 
somme che lo Stato risparmierebbe d'erogare, 
o ve alla Pretura di Cantù s'attribuisse final-
mente competenza sul territorio naturalmente 
a lei soggetto. Ecco per esempio, quanto 
a-vviene in materia di esazione coattiva di 
crediti erariali. Le ingiunzioni redatte dal-
l'Ufficio delRegistro di Cantù, debbono essere 
spedite prima a Como, per il visto del Pre-
tore, da Como ritornano all'Ufficio del re-
gistro di Cantù, che le passa agli uscieri di 
conciliazione per le notifiche. È noto che tali 
uscieri non sono in grado~ per mancanza di 
specifica competenza, di disimpegnare bene il 
servizio. Sono frequenti infatti le notifiche ir-
rituali, le omissioni di data di notifica, la notifi-
ca della citazione senza il rispetto dei termini, 
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con conseguente perdita di tempo e ripetizione 
di spese. Si aggiunga che quando, per esen1pio, 
un imputato viene condannato, con sentenza 
passata in giudicato, al pagamento delle spese 
d i giustizia, e, questi, dopo la notifica del pre-
~etto non paga e si deV'e quindi promuovere il 
pignoramento, esso è di competenza dell 'uffi-
ciale giudiziario, che risiede presso la Pretura 
di Como. Di qui perdite di tempo, spese, 
ritardi, maggiore onere per lo Stato e conse-
guenza di tutti questi ritardi, il più delle volte, 
la perdita della esazione del credito. E questo 
si verifica, non solo per i crediti di giustizia, 
ma anche per i crediti del fisco. 

Ora se è vero che per l 'articolo 81 della Costi-
tuzione, ogni legge che importa nuove o mag-
giori spese, deve indicare i mezzi per farvi 
fronte, è anche vero che nel caso specifico, al-
Erario, dalla ricostituenda Pretura di Cantù, 
non d eri va n è una nuova n è una maggiore 
spesa, non solo per 1e ragioni sopra addotte, 
ma per il semplice fatto che basterebbe togliere 
un pretore, un cancelliere e un ufficiale giudi-
ziario dali 'organico della Pretura unificata di 
Como, per trasferirli ~ Cantù. Per lo Stato 
-pagare quanto è dovuto a un Magistrato e a 
dei funzionari addetti alla Pretura di Cantù an-
zichè a quella di Como è, riteniamo, uguale co· 
sa. La spesa, come abbiamo detto, per lo Stato 
è uguale, il personale non viene aumentato. 

Tuttavia, rendendoci conto che il bilancio 
della giustizia per l'anno 1949-50 è già stato 
presentato alle Camere, non abbiamo diffi-
coltà a chiedere che la ricostituzione della 
Pretura, cominci, a partire dallo gennaio 1950, 
in modo da provvedere tempestivamente, alle 
opportune variazioni di bilancio e di organico. 

Nè si dic.a che della ricostituzione della Pre-
tura di Cantù, si potrà parlare in sede di 
ordinamento giudiziario. Si dice che questo 
ordinamento giudiziario sia allo studio e non 
ci sono ragioni per dubitare di ciò, ma non si 
ha neppure la più lontana idea di quando esso 
sarà approvato. 

Nella specie esistono ragioni di urgenza, di 
dignità della giustizia e di riparazione che im-
pongono la ricostituzione di questa Pretura. 
Del resto, non si tratta di costituire una Pre-
tura ex novo, ma di ricostituire una Pretura 
soppressa senza un'adeguata ragione. Come 
si sono ricostituiti centinaia di Comuni che 
il fascismo aveva soppresso per incorporarli 
con i Comuni vicini, così si deve, per ragioni 
di giustizia oggettiva, ricostituire la Pretura 
a Cantù, eliminando, conseguentemente, la 
sede staccata, che non serve certo nè al pre-
stigio nè alla prontezza e celerità della giustizia. 

Di questa necessità di ricostituire la Pretura, 
f.'era già reso conto, nel 1934, il procuratore 
generale presso la Corte di appello di ~Iilano, 
Ranelletti, (ottobre 1934, n. 4040 di Prot.) 
che aveva promosso una indagine ali 'uopo, 
indagine favorevole alla ricostituenda Pretura, 
ma, al solito, boioottata e stroncata dal fascismo. 

Si aggiunge infine, per quanto riguarda 
eventuali eccezioni di carattere finanziario, 
(o ve venissero superate le ragioni da noi espo-
ste, a dimostrazione del nessun aggravio che 
ne deriva all'Erario dalla ricostituzione pro-
gettata) che il Comune di Cantù, ha delibe-
rato di assumersi ogni spesa in ordine ai locali, 
ai servizi, alle spese di manutenzione, sorve-
glianza, ecc. 

Non c'è bisogno di ricordare, che nella f:tessa 
provincia di Como, funzionano, come è noto 
al Ministero di grazia e giustizia, diverse Pre-
ture poste in città assolutamente inferiori 
per abitanti e movimento a Cantù (Menaggio, 
Bellano, Erba, ecc.) e che non si può continuare 
in regime democratico a perpetuare un torto 
fatto dal fascismo, a una nobile città. La ri-
-costituzione, quindi, della Pretura di Cantù, 
che col presente disegno di legge s'intende 
sottoporre all'approvazione del Parlamento, 
si risolve in definitiva, in un atto di giustizia 
riparatrice, e siamo convinti che il Senato 
non si sottrarrà a questo alto dovere. 
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Articolo 'unico. 

A decorrere dall0 gennaio 1950, nel Comune 
di Cantù, è ricostituita la Pretura con giurisdi-
zione sui Comuni di. Cantù, Alzate Brianza, 
Bregnano, Brenna, Cabiate, Carimate, Carugo, 
Arosio, Cermenate, Cucciago, Figgino Serenza, 
Inverigo, Mariano, Vertemate Comminopriro, 
Capiago Intimiano, Casimate con Bernate, 
Cassina Rizzardi, Fino Mornasco, Rovellasca, 
Ro-vello Porro, Senna Comasco. 




